
-38- 

SEl'l.l.TO DBL lll:Gl'IO - SESSIO!i& DEL 1863-64 . 

• 
- ' 

. TOR.~ATA DEL 5 GI[G~O ~863. 
' I 

t . ' ., 
PUSIDB!lli DEL PlllSIDlllTI SctOPll. 

' ·' ·, ' ... 

Somm1.rlo. - Su,.10 di 1"li1iotti - Co"gedi - o,..ggi - Cot11t1•ic•lione di .. ,.. ltllero del Mi11utro di 
agricoltur• • '°"'"'"•io - Jmlarua .Ul S...Olot'• Martine•go - Preu•la•ion• tli du• progelli lii kgg• - 
Annuuio di .,.·inltrp•lla1u11 del St1U1lor1 Di Rtt1el ol Mini1tro delu /lflllU• - Stgwito del/• d1icu11icfte 

• · .,11 progetto di ltgg• nlalioo •Il• pc111ioni degli imp;,goli ei1ili ~ Sc4iari .. enti iuli" ari. 88 del Uinillro 
de/I• fl..anu - Onerooaio11i del St110lor1 di Pollo .. , CMi ri'l""'d• il Jlinillro "'ddtllo - Parole del &••l.>rd 
Di Revel - Nuovo 1111mda01tnlo del s .. alore C.ppi - Dic4iarHiOlll 1ltl Stnalor1 Marli11tngo - O..ero•· 
.>ione dtl Srnatore Gallolli ;,. ri1po1I• al Stutore '1arli11ugo - C0111ider0Jioni del S<11a10,.. Pinelli i11 
appoggio dr/la propouo Ga//otti - Parole del St""lor• l'iglialli - Delib.resiOfll 111/l'ordi,., dtlla ootaaiou 
- Adoai0111 dello ruonda pari• dtlful. 38 e dtgli articoli 39 al 42 - Ourroa.ii011t dtl Snialore Al/Itri 
1Ul/'art. 43 o Ciii ri1po11d0flo i Senatori larq•t•o~d t Di Poi/on• - Adosione dtgli •rlicoli 43 e O e del· 
rin/ero progetto, llOfl eh• di q1UllO IUll• ••ptllalive, di•ponibililll e congedi ugli impiegali •i•ili - Di1cv1- 
1ione "'' progetto di ugge pr.r ratrrancam .. 10 delle ttrre del Tavoliere di Paglia - /11110 .. a dtl Senator• 
Martinengo - Ri1po1ta del Miniuro di ogrieoltwra • commtrcio - Appunti del St11atore DragOlltlli - Ap· 
prooa.iiolUI delr ari. t o/ 14. 1 d•I progtlla. 

198. 

Presidente. Si darli lellura di. due domande di 
coogedo. 

U Senatore 1tgretario Arnulfo l•gge lu lettere del 
Senatori Arnssa e Balbi Piovera, colle quali il primo per 
ragion d"ufflcio, il oecondo per mo1ivl di ll!llule, chie· 
dono ao cong•do che è loro dal Seul<> accordalo. 
Presidente. Faono oma~gio 11 S1•na10: 

.. Il rresidente del Con1iglio provinciale di Siena di dee 
copie d1•i auoi Alli della S•isiont ordi11aria dtl 1862. 

Il oignor conte G. Nani di numero 6 esemplari d"ua 
ouo aerino: Sul <r•dito fondiario e 1ul crtdiro agricolo. 

Il oignor an. Caocino Antonio di due copie d'un 1uo 
opuscolo: Sul!< campane. 

L'onore•ole aignor Ministro d'Agricoltura e Commer­ 
cio scrive in data d" oggi : 

e Il Reale Decreto 23 ao•embre 1862, avendo 11•· 
bililo che 11 di1tribu1iooe dei premi coos•guitl dagli 
italiani ali" espoei1ione di Londra, non che della meda· 
alla commemor-Jliva dovease tarai in 1dunan1a aolenne, 
il aolto•crillo prega la Presitl1•nzo del Senato dd RPgno 
e p!!r mer.zo di essa i 1ingoli signori St•nalori a fulcre 
ioLervenire alla fuo!ione che per la distribu1iooe di 
deui premi agli esponeoli della proviocia di Torino a­ 
•rll luogo domenica prouima 1 corrente alle ore due 

La toroata è aperaa olle ore 3 e 314. , 
Sono pre;onti il Prctidenle del Consi~lio Ministro 

delle finanze od I Miniolri della marina e dell'i1tru1ione 
puLbl;ca, e dopo inlervengono ancbe l Yini•tri d•lb 
guerr.i e di agricohura e co1nmercio. 

Il Senatore "gre&ario Bellelll legge il procesao •er­ 
bale dt:U'uhima tornata, il quale vier.e 1pJ1rova10. 
Presidente. l)i dà leuura di nn auuto di peti· 

1ioni. 
Il Senatore iegretario Arnulfo dà lellura del ae· 

gueole 

suno DI PETIZlO:i[ 

N. 3283. Il Preaideole deU' Amminislruiune della 
fon o via da Torino a Savona ed Acqui, fa insl.aza per­ 
cbè ••oga preaa in conaid<razione I" offerta falla dal 
conce~ioo:irio della medesilua, r.-J3tivamrnte 11 dtpll- 
1ito doganale da coalruirai in Torioo. 

N. 3~84. li Con•iglio provinciale di Pirenzuola .. prime 
il volo che aia no1nioala una Cornmi11aiune di ingegneri 
ed tc:>oomi!lli co\l' incarico di esa1ninare e propurre la 
linea da preterirai nel progeuo dl ftorrovia da Firenze 
,,Uo citlà dcUa Buaa Romagna. 
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e /I J!inislro 
e )l&nn&. > 

ranno compiute le costruzioni di marina, gil dal Par· 
lamento votale o che saranno per •olarsi. 

lo pregherei quindi il Senato a voler decretare d'ur­ 
genia questo progetto di leggo, giaccbè sarebLe molto 
coovenieole che, quando eaao ricevesse l'appr~vtliiooe 
del Parlamento, potesse il corso aprirai al primo di 
novembre prossimo. 
Presidente. Do atto al signor llinistro della marina 

della presentazione di questo progeuo di legge che uri 
stampato e distribuito. 

Interrogo il ~enalo ee voglia concedere l'urgenza do- 
mandata. 

Chi la vuol concedere 1i alzi. 
(Approvata.) 
Klnlatro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
l1Unlatro delle Finanze. Ho l'onore di presco­ 

lare al Senato un progetto di legge coneeraente il ri­ 
scatto del pedaggio sul ponte della Magra presso Sar­ 
sana, che è già alalo votato dall'altro ramo del Par­ 
lamento. 
Presidente. Do otto all'onorevole 1ignor llioi11ro 

delle fioauae della preienlaiione di questo progello di 
legge, che 83ri stampato e distribuito negli Ulfiii. 

Senatore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. L• parola l al •Ìl!· Seoalore Di Revel. 
Senatore DI Revel. lo pregherei il Senato' ed il 

Presi.ìente del Consiglio a rolerml permettere di 111<10· 
vere uu'interpellansa al llioislra dello Oaaiue relalin­ 
menle ad on provvedimento che lii dice poasa aver 
luogo, quello cioè, di affidare alla Banca Na1iooale il 
pagaall·olo delle rendite del Debito Pubblico. 

Domando al 1igr.or llioislro H intende cbe l'Inter­ 
pellanza poosa aver luogo immediatamente, oppure ae 
"Yuole determinare un altro giornc. ~ · 
Presidente del Consiglio. Pregherei il Senato e 

l'onorevole conio Di Iìevel di permetlt'rrui di differire 
la ri;posla a questa interpcllaoza alb prima aeduta che 
il Senato lerrà dopo questa. • 

P1'881dente. lutcrrogc il Senato ae aderi""a a che 
l'inlt•rpt·ll•nn cbe intendo muovere il signor Senatore 
Di Revel al 1ig11or Presidente dcl Consiglio abbia luogo 
nella prossima seduta pubblica che !erri il Sonato. 

Cbi ammette eue l'iutcrpellansa abbia luogo nella 
prossima 1edula voglia aorgere. 

(Approvalo.) 
Come bo già avuto l'onoro di dire, l'ordine del giorno 

porla la continu .. iooe della discuasiooo sul progouo di 
leggo relutieo allo pensiooi degli Impiegali civili. Em 
era oell'ul1ima acduta rim .. i.. alla 1ecooda parte del· 
l'ari. 38. 

llLDlatro delle Flnanu. Domando la parola. 
Presidente. Ila I• p.rola. 
Presidente del Consl&llo. Non aveodo io avuto 

l'onore di trovarmi presente al Senato odi' ultima &or­ 
nai• quamlo si discusse quest'articolo che non i aocora 
volato, Cl'l!do mio debito di dare alcuoi 1chiarimen1i, 

pomeridiane nella grande aula della R. Università de­ 
gli studi, e sarà onorala dalla presenza di S. A. R. il 
Principe di Carigoaoo. 
• l aignori Senatori nranoo la compiacenza d' indi­ 

care la loro quali là all' ingmso. 

SEGUITO Dl!LLA DISCl'SSIO:iB 
DEL PROGETTO DI Ll!GGI! SULLE PE:i510:il 

AGLI IYPIEGATI CIVILI · 

Presidente. L'ordine d•I gioroo porla il 1tguito .••• 
Senatore Kartlnengo. Domando la parola sull'ordine 

del giorno. 
.Presidente ..• della discussione 1ul progello di legge 

relativo allo peosiuni degli iinpi•gali civili. 
Ndla tornala prce1•dcnte eravamo rimasti all'art. 38, 

1a cui priina parte era lliilil appruvala. 
Contioua la d•sou"8ione sull• seconda parte. 
[;a parola è al signor Senatore llartinengo. 
Sen>1ore llartlnenso. Se h•n ricordo , ml pare 

che il Senato u·PSSe oella pcnuhirua aoduta laacialo 
all\iroli11e del giorno la nomina del Bibliotecario. Sic· 
come questa non si 6 lana nella sedul& precedente, 
domando oe aarebbe da !arsi io queela, o per qual gion10 
è Itala la medco1m• aggiornata. 
Presidenle. Ho I' onore di rispondere al aigoor 

prcopioanle che dopo il primo esperimento per la no­ 
mioa del Bibliotecario, 1i tra acrennato, come la mo­ 
dl!llima si aarebbe fallo in uno delle proasime sedute, 
rua non 11 è dclermioalo qual dovesse eooore la aedula 
io cui •i si aareLbe proceduto. ' 

Crederei opportuoo che la nomina dd Bil.lioleca­ 
rio ei (aressP dopo che avr1•mo dJlO pae~o ai lre pro· 
gelli di lc~ge polli all'ordine del gioroo, e che .ooo 
urru·oti. 

St·nalore MartlneD1rO. Era appunto percbè ignoravo 
in "quill~ dell~ tt."1lute ai l'arebhe f.tlta tale nomina, che 
io bo fallo la mia doinauJa i d~I ff'llh> non bo null3 
io contrario a cbe si segua il consiglio dcli' ooorevole 
signor Pre3ideole. 

PRESl!~UZIOtiK DI DVI! Pl\OGETTI 
01 Ll!GGI!. 

:Mlnl•tro della Karlna, Domaodo la parola. 
Presidente. H• la parola. 

. Ministro della Ma.rin&. Ho l'onoro di preseolare 
al Senato un prog••llo di lt•gge per un corao aupplellivo 
al Cull,•gio di Ilario• .. 

Signori Scoalori. La delìcienza di ulficiali aubollernl 
nella marioa ai fa fio d'ora vivamtnle &l!nlire, ed essa 
urli ancora più grava nell'aooo venturo quando 1a- 

19!l 
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· sebbene i miei colleghi giA ne faro8'ero cenoo ne.Ila I 
ternata prN"edente. 

Ounndo il Yi11i~tcaro prPaPntò la lej'.?gfl! sulle •pen:\Ìoni, I 
r artiro1o 38 sul quale ogi;i si discute, non era eon­ 
co·pito negli ate;si termini nei quali og~i h 1rritto. Fu I 

• · I' Uffido Centrale il quale propose cho la dlsposiaione 
dcli' artico!o 18 dovesse applicarsi a tutte le pensìoni, 
anche a qncllo che erano alalo liquidate nelle· altre 
pnl1i del Regna. · 

Que:t.a proposn avera i suoi vanraggi, e i anni in .. 
ccnvcnienti. 0.1 una parte p:ireva stare contro di ess i 
il diritto acquisito, e pt·r avventura anrhe airone iot1•r· 
nmionull convc•nzi.Jni. D.111' altra parte stava in (ovore 
della medesima un esempio n11h1lh;sin10 dato gifl dal 
Porlarnento Suhalj-ino ; stua a fa,ore di ~sa il ran­ 
lB~!.!io d-lle ftuanzi? p1•r oltre 200,00) lire. · - • ' 1 

S.:n,tore DI Pollone. !Mmnndo la parola. 
Pre&IC:ente dcl Conslgllo. In queste sl'olo di cose 

i) Cornmissario gotrrn.nho, il quale era incurlcato di 
difendere la lcgB~ mrdt•&ima diuanai al Srna101 credene 
doversene rìmeu.re alla sa~gozza drl Sennto str .. o. 
E•so non interloqui, non prese parto oè prb nò con- 

t. Ira larticolo, quale voi lo ndr.te pretenlato dinanzi 
a 'oi. 

Poichè la legge prt"Bcnte io~ieme ad altre due che 
. ~ 1ono oll'ordine del giorno d'oggi non furono votale in 
'· amho i rami del ~arlamonto, ma eolo iu qursto orlla 
· S.? .. ione passata, io credetti mio dehilo di riproporlo 
· . al Senato, e le riproposi· tali qnali ero no u11<ite do Ila 
., aua dl .. ihrrazione, rrputando che veramt-ntc la disrut· 
'· 1ione non 11 riono•tto•bhe piiì 8011• medesima. l!ra cod 

breve il tempo trascorso da che una discussione ampia 
aveta condouo a quel ri!çu11ato, eh! avr•o rogiooe di 
·credere eh• Il Senato 1arebl>e per av,-entura passato 
alla vo~uione della mede.ima senta discussione. Per 
ci6, ed 01iaodio per,·hè nell'altro ramo del P"rlamcnlo 
si discuteva ona logge molto grave di 011anu, la quale 

. ruodilirava in all'une porli Il prezzo dei oali, ed esten­ 
deva il decimo di guerra aul prezzo dei mede•imi alle 
provincie J,.1 ft,.gno, che ancora non banno qnel grt- 
1omc1 e da•a luogo, come infatti avvenne, a molte 
di11cu11sioni, io non petti trovarmi 11 SL"oato. Ma con 
fes.<o la vrril'o rhe molto mi maraviglinl al sentire che 

· l'onorornle C{)nlc Di Reni a< .. se ia qn•khe modo ia­ 
limalo al Ministoro di esprimere aopn di ciò la sua 
opinionr. 

. li Miniatero in queata parte non polera che 1tguire 
l'esempio e il fatto dcli 'altra Sessione, cioè a dire di 
rimcllel'li alla nvie:na d .. l Senato ; ed h ciò che bu 
fallo. Snrehho lllalo lo veritb atrano che il lli11islero 
il quale la prima volla eon oavev:i propristo l'arlicolo e 
et.e ne al"e\"& latciata 11 drriBione 1tlla vc!!lra prodenu, 
venis~c ora a propugn;irlo o a comb;.U!!rlo. 

" Inoltro h d• ct>nsioterare che vi pr.uono ePBere al­ 
. cune parti di una lt>gµe che non ne formDno la 110· 

·· .. 11anz3, e nella qnnli non è nrcrssario che il lliuislPro 
,, esprinia tempre un conrello po•itivo; e non ~ raro il 

2 ('() ... 

ec.;o che ia al•une questioni di aerond' ordine 1nrl1e 
rn i mPmhri lll'Ui dl'l Ministero pos~ lrov.,rsi dì&J a· 
riti\ d'opinioni, e lanl•l più quando la mozior.e noo 
Ti<·ne da an Umislro mo d;,ll'lifr.do Co·ntl':lle del Se· 
nato o dalla Commi~1ione dt·lla -Camera. ()uanlo a mc 
p1•rs(lnaln1enlP, dichiaro che se avtFsi l'l.nore òi sedere 
in quC'sto recinto, lolert'i prrcliè l'articolo rin1anei;se 
qnulc og~i si tr<Ya," pere hè tutte la rogioni che ai ad­ 
ducono per comh•tlo'rlo, 1ono qudle che già si produs­ 
erro e nùll ·prHal>PrO ia altro ~po. lo reputo cho•, ac 
il Picmonte1 quan1Jo Jc aue fìnanae vt:r&B\'ano in con· 
di1.ior1i clH! forse oon erano cc.sl @ravi come le pres\~nti, 
crcdi-lte do,·pr rare quCt-to s:irrili1·io1 m1ilto più lo 
d(·IJh1· rare l'Italia, la quale oggi si tro,·a io condizioni 
gr.1vis·i111c: e q1oe:i10 diro, oon pPrrhò· .rl·me Miuistro 
;a,es21i ohhl·go di dirlo. pc.iirhè credo d"atcr di1noi;lralo 
cl.e il Mini~tero ri;netttndoisi alla sapg,·21a d<·I S1·n0t10 

era url su\l debito e or.I sui• diriuo, ma pl·rchè non 
trmo punto di incolltrare 1'odiusit3 alla quale facela 
ullu•ione l'onor< vole conte Di Rcl'el n<·ll'ultr,, tornata, 
p<'rchè non temo o~ odioÌiil~ uè impopolarità oi:ni qual 
•olla vengo a proporre 11 Senato od ali' nitra C.mera 
una dispo,iziooe, drlla qu•le, pt'r quanto 1ia grave, 
non .,lto-rò mai a prendere 10pra di me la ro•ponsa­ 
bilit~ . 
Presidente. La parola è al aignor Senntore Di 

Pollone. 
Senatore DI Pollone. lo non intendo rlenlrJre nella 

discussione che ba nuto luogo oelln prece~enl• adu­ 
no.nia, ma solo mi proponso di rettifirare aJ,·une cirre 
da me .. poste al s .. nato, onde poSlla glud icore di quale 
lmpr.rlanu ·••ranno t •antali vanla~si fioanziarii che 
•erraono allo .Stato dal mantenimento di quella ~~onda 
parte dc ll'artirolo, cio~ dalla riduzione dt·lle pensioni 
che oltrepa!sano le lire 8 mila. 

Accennai come nrlla · p1•rcedenle S1-!1iooe il f:ommis· 
sario a .. gio avesse indkoto cbe 78 IOie P'nsioni ecce­ 
do•vano il limite dello lire 8000, e che l'ammontare 
lotnle di ... e ascendeva alla aomma di lire 2i6 mila. 

Supponeva che alcune pensioni avrehbrro polulo 
Mingut•r;i dall'epoca in cui ebbe luogo la discussione 
a qnc:Jlo giorno, e cosi dirninoire la cifra di per 11~ 

non grare, e noo m'ingQnnavo, pc.ichè do dati positivi, 
cbe bo assunti a buona e sicura fonte nello t1torcio di 
tempo trJscorso dall'ultima aedula al giorno d'oggi, 
mi risulta che si 1ono eotinle tre peoaiooi pel valsente 
di 37, i24 lire, per cui osgi ooo si p•gaoo più che 
lire 238,511, dalle quali dilTalcando ancora non già 
le 50,000 lire cbc ipoteticamente accennai per le pen­ 
aioni di Lombardia, ma le lire 100,US si avrà un ri- 
1ull"lo di IOie lire 138,(l()O da pogarsl ancora. 

lo domando, o 8ignori, se è' posaiuile che il Senato 
consacri r.iò cho crede e ritroso fermamenle per una 
ingiustizia, di toglirrc cioè a 75 ioJh·idui che ancora 
rimangono in<e;tili di ailTalle pensioni quello che go­ 
dono per legali conecssioni; e ciò prr vaolJggiare lo 
Stato di lire 138,000 I E quanto alle pensioni ~odute 
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in Lombar-lia, ricorda il Senato. eome sinnc intnngib.li, 
poichè cdl' arlirulo 11 del trattato di Zuri~o. le pcn­ 
sioni di Lo1nhJrdia sono sl .te 1nantt'nu111 in1e;,1r,1l:n1·nle, 
rt.s'4·ni 11cquiui d lru1·1 lituln.irti, dice il trauaro. Per­ 
meua il S,•nato cb' io lo le~ga: 

Art. H. 
e Lee 1reosiona l.inl ch·ili!I quo rnilitair1.~ réguli~ro­ 

menl liquìdées et qui étaient l la charge dea c::ii3SCI 
pul.liques de la LombarJie, r.,Btl'nt .11:qui8l•1 à lcura 
titulaires, et, a'il T a lieu, à Jeurs veuv<'I et à leurs 
enfants, et seront acquillées, à l'aveoir, p.1r le Gouvcr· 
nem-nt de sa Maj1111l~ SrtrJe. 

e C1·tle slipul.ililJO t•st étendue aul' p-nslonnaires t.1nt 
ch·ils que militain-s, ain1i qu'i lt•urs \"t'U\e.& et tnfo111L1 
11;in1 distinctlon d'origine, qui conserverout kur doini ... 
cilo dana le territoire- cé-lé, eL dont lt.•1 lraiLt'rne11la 
aequitrés ju;qu'c·n 1~14 p'11' le ci de!\'anl Ropume 
d'Iralie, soot alul'I tomlié• à la cbarge du trésur auiri· 
chicn. > . 

Vc<le il S..n•to come diralli da quPela ••plicita di· 
1~osi1ione le peneioni conccdule ai eudJi1i ddl' Au&tria 
prLna d<·ll';wne8'ioue d•ll• l.01nb•rJia al R.·gno llali•no, 
non possano rssere toccate, qui odi ae si M 101nrllt•ue il 
mcmurello ddl' ari. 3d che dh:e, l<llvo la di•~u•i•io11e 
tklf arlico!o 18 concepito io wodo CO:iÌ largo, ne ver· 
rcLbero ad l>SSere culpite le peusiuui cvnct·dute io 
Lombardia. 

Dunque c<.·o~il•oe sotto Oè!Di aFpetlo rig .. u1re, coo1e 
noi lo dornJndia!ll.,, qU<'bla di:tpoAiziona, uvvero se Bi 
rilcncuc, sarcùlJe nercssario di o~giungcre un' ahra 
di:-posiiione che eccettui le pensio•1i conc··dule e mJD· 

tenute io Lombardia d1l citJto articol" 14 d•I tr•ll•lO 
in~ernaiionale. 

Ansioso ern1pre di t>Sp.Jrrr. al Srnato falli cu1npiuta· 
mente ""'lii, debl>o ccnwnire che fra lo IOil. t<IS lire 
di pensioni lon1ùard .. , \"e ne h111.no alrune che sono 
state concedute J1ogtt'riorn1cnt.e alla stiJJuh.1r.it•ne dtllc 
co11\'1·oziooi di Zur.i:O; rit1·0;;0 che non sia assoluta­ 
mrntc con••eniente di recurc norni prt1p1ii in que~La 
discussione, n1a quando si pron !Jnziu.sse il nome di uno 
dei µ<)('lii tl1e gudono Ji qu1·ste p1•11sioni, porto 6.tutia 
che il St'nato si incl.Jint're.Lllt1 da,·anli 1 quel 1101110 

(st111azione) e noo 8\'rt·l1l1e certo dcsidl'rio di (.,ro a 
tale prn&ioue una lin1ilaz.ioue. 

lii limilo a qu<'Sle pocbe paiolo; tulw•ia pri01a di 
terminJre s•if?giung!•rò, elio i;e Je quallro pl'Dsiooi con­ 
cedute dupo J"annl'~siooe nuo pusl'iono diretlamt"nte in· 
\'Occ1re la suarentigia del trLJllato Ji Zuriso, non 80no 
miouri i diriui dei 1·oncl·ssionari a \'ederttl·le manlenutr, 
poich~ furuno reg• larmenle liquid•te in bo&e <l•ll• l··ggi 
e dei rcgolam1·01i \:igenti io qut·lla parte del Regno, 
lef?gi e rerolamenli i qu.11i sono tuttora io pieno 1igurt>, 
e che l'cman::ziuoe Ji qut·ata lc1Jre può solo r1tr cri· 
sare; Dt'lla sp:·ranza in rui aor.o che il Sen;1lo ai a;1rà 
COU\'Ìuto dt·lla inulilitA, se oi.:n allro, ddla dis1-o~izione 
che gli ai p•oponP., uii riservo di Clt<rnare il mio modo 

di af•pri·uare gli cmcndJmcnti proposti1 quando \'er• 
ranno in vul;1zi•1ne. 
Presidente. La parola s~el\a al signor Presidente 

d;·I Co111ii~lio. 
Presidente d~l Consl~llo. Prc·n~o la parola uni· 

Clln1eute per rt•Uilicare o nlincno p~r dire quali sùno lw 
rirre su qul'sta mat~ria, le quali non consuonaoo punto 
con quelle cbo t<Slè l'onorovole coole Di Pollone ac· 
t.:enru1,·a. 

Nello Lombardia 11on ti 1000 più che due sole pcn· 
sioni p;arantlle dJI trattato di Zur;go (In qut1lo momenlo 
il St11alore Di PoHont si avt·ici1ta al ba11c:o dti Mini· 
stri t prmuta uM caria al PrraidcnU d<l Co11siglio) 
..... lo, dal mio Mioislero, bo avulO qur•I• noia (poi'· 
çruclo uua caria al Senatore Di /'ollour) d .• lla quale 
riz;ulla rhe le pl'nsioni ~he pJ&.:lano le 8 mila lir<.' Dt·ll& 
I.osobardia er;,ano otlO rimaslta eeue, delle quali non ,·e 
11e 101.0 più cl1e due @.iranlite dal tr.ilti.ilO di Zurigo, 
lu ::i.hrc Dl•D lo sono; ,.e ne &f.JDO 1 t nella Toscana, 
46 nelle provincie oapolilane e 11 n1 Ile pro•·iucie •i· 
ciliane, in lullo 75. Diro, due 1dc 1uno qudle sulle 
quali rndri·blie la quc·.i:one dcl lrallalo di Zurigo e por 
Jr. altrP. lo somn1a d1 Jl't'cCt~d1·11z.a ron1ples11h·1 t di oltre 
~00 mila lire. Quando fu rre!u•u•ato lla prima ''Jlla il 
pro~ello, le pensioni ec·ctdenti le lire 8000 erano i8. 

· Presidente. Ila .la plrob il 1iguur Scnolore Di 
Ren·I. 
Senatore DI Revet. Di•ò solo due parole onde •ccl­ 

par:ni rerso l'onoro\'ole Miai•lro delle t'1uanzo p•r quoolo 
fu da me ddto n Il' ul1i"1a 1<·du13, 

La 11.·g~e sulle pensioni dt-gli impit·gati ci\'ili r:he ora 
disculia1no, ru prcst·nlJla io altra St•Rsione dal Uioiitro 
8UC prcdt'Cl~S50rC C 1100 Ori lt•r1nini io CUÌ [u Votata ; 
il S. nalO la mo·l:ficò in noolte porti cd e•scoii•l:o•nte 
nt·ll" arlic..ilo ura in discu:t;.iunt•, ridnctndo al1rcsl al 
limite di 8 n1il;,a lire le pc11aio11i ecc~·dt•nti tal somm:i. .. 
Chiu11a la Se~11-ione, que:sta le;::;P. noo andò 1ino al suo 
co:npimc1110, e ri1n;isc o !'lito d'idea. 

Il 11;ignur )fin ·stro d! He Finanie io qu1·sta S.·ssiJoe I& 
Jiprodu.31e Come UOl Jvgg~ propria dt'llZ=l [.,re alcuna 
riserva nl! p1~r qul'slo urlirolo né pl'r altri, quindi io 
rrcdt·lli thc il si;.:nur Mini:Hro giudicab&e oppùrluoe 
le di~poi;izioni del prugrno non rlle qut'Jla che ha per 
aug~t>llO di ridurre alle 8 mila lire le pènsioui antiche. 

Egli ~ per ciò ch'io mi sono un p<>'risenlilO nel \'O· 

d~r1~ c!1e nes~u110 d 11 h;1n1 o dei Ministri sorgesse a Ji­ 
(1 odt·re quc::la lt>j!g", lauto più elle un Yinistro avt·n· 
dorui dou1aodal0 ae l'.i\'rci i05leuuta, io risriosi elle 1e 
occorr1.·va, avrei p;1rh1to perchè fa aveva giè pr~pu~oata . 
Dt'll0a1ir.i Sl!saiune. 

Un pu' di stizza n1i Tenne, lo conft?.;S& rranca1nente, 
Dl'l \·t..Jcre clJe io ro:;ai stato m1•sso in hJIJO e che al· 
tri &e ne ru$.5C ritiralo. QUl'SlO ru che diede luogo & 
qu.-l:c l'2'prl•a;:;iu11i rorse UD pl 'r;St'Ulite, le qua.li pt'l'Ò 
nun 3\8\·ano nit•ntc di peraùnale, e 1e. oiai poh·s.a~ro 
et1~1·re 1tale cousitlt:rale tali, io Dvll Mvrei Jiflìcoltà di 
ritir.rle. 
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Presidente. Ha la parola il Senatore Ceppi. 
Senatore Ceppi. L'emendamento che ehbi l'onore di 

proporre al St-oa.to nell'uhima ~rdula, prrM>ntò il con­ 
CPllO della r"visione delle pensioni eccedenti le li"'B.000; 
questo ccneeue non fu furse abb<1slanza spiegalo, p-r­ 
cbè si 6 quasi improvvisala la discusalone che non 
avrei sollevate per rispetto alla delibernziooe già presa 
da comunque tenue mag~iornna, e cbe ml parve fa­ 
lC'iare luogo ad un @,Ìusto metio di conciliazione. 

Ila 11.<endo stalO antrlilo da taluno dri colleghi che 
I'emendamento dava ìnoge a qnalche ebbìeuo, lo mi 
sene fatto carico di esamioarlo e di compierlo ndle 
aue parti. 

Il primo obbietto era quello che potesse riferirai alle 
pensioni in genere; ma io ho dichiart:llO n1·J proporlo, 
che lo restringeva a quelle eccedenti le lire 8 mila; e 
qui debbo dir• che il procedere alla revìalone di queste 
pensioni e il maNimo punto cui 1i possll arrivare, BPnza 
ledere la @iustizia ed il diritto aequisito, e che a questa 
revieione ai presta anche Il lralloto di Zurigo in quanto 
elle cl 5iamo con raso obblig<ili a servire I.ti Pfns1on1 
rt~ulih-emenl liquidùs, di modo che puoesi rivoJere 
18 1ono alate o non concesse regolarmente, 

L'altro obbieuo che ml ol !ere 6 quello che quella 
parola di tvidtnlt tccedtn•o polene fasciare IDORO ad 
alcuni dubbi, e, se fosse lecita l'espreseione, anche a 
qualrhe arbitrio. 

Pensai rormare una migliore redarione dcl mio ,._ 
meodamento che comprende anche le norme che si 
banno do seguire per fare qu es 14 revialone, e m-l quale 
bo anche procuralo di aceostarmi a quello dell'onore­ 
~ole conte DI Re .. 1, non sia nel 1en1-0 di amm•ltere 
lllhilo la 1-0apcn•ione del pogamenlo, ma dopo nere 
accennalo che 1i donA nel termine di lre mrsi preJeD­ 
lare alla Corte dei Conti la domanda di re•i•ione, io 
nrrri dicendo; che chi ritarda oltre tre mesi a fore la 
domanda, incorre nella •ospenslone dr! p•g•m•oto 
dell'eccedenza delle lire olla mila; se poi rilardas .. altri 
tre ml'ai a presentàre il ricorso di revi1ione durante i 
quali avreLbe @ià esalla la pensione ridolla a L. 8.0llO, 
io tuie caao, non presentando il ricorso, incorreste nella 
rinunzia dcll"eccedcnia. 

lo proporrei queslo aiatema percbè potrebbe darsi il 
caso di pensioni di IO o 12 mila lire, il cui titolare 
ricorrente do•eaae a ter1oioi di legge eatre ridotto a 
6 o 7 mila lire. 

Vorrei lasci•rgli la preCerenza di accettare questa ri­ 
duzione a 8 mila lire, anzi cbP. essere riposto a ridu­ 
zione maggiore di quella generale ed uniforme. 

Con que•te mie poche parole credo di e,·er "''o ra­ 
giono dtlln nuova redazione dt·I mio emcn1la1nento1 che 
non mutai punlo nE>lla 1ost.101a, e mi permetto ora di 
darne l~llura, sia che ai \'O~lia chi1unore nggiunta alla 
prima P'irle già volata d1•11'articolo 3R sia che voglia 
chia1narsi ttm~ndamento alla lk.'Cu!!da parte d~11·articolo, 
aoo ancora •olata. 

e Le pelUlioni eccedenti la 1-0mma di L. 8,000 annue, 
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dovranno da coloro che le ,:odono 1-0lleponi, entro il 
t.rmlne di lr• mPSi d,1lla puhhliraiione di quesla loggo, 
alla reviaione della Corte dei Conii, la q11ale dovrà ri­ 
conosr.ere, colle f-.>rrne presso di e1s11 In vif?ore, Il" tali 
pensioni 1iano o non alate r1•gol.1rrncnte liquidale in 
conformità d•lla legge or~aoica sulle pensioni vig•nl• 
nello Slato in cui vennero ri!!petlivamenle conceue e 
pronunciarne la conferma, o la riduzione a termini di 
ragione. 

• D ritardo nella preoentaziono d•I ricol'ID iu revi­ 
sione oltre il predetto termine di Ire mesi, indur ... la 
soopenoion• d•I pagamenlo d"ogni somma ""redente le 
lire ollomila, ed il ritardo succf88ivo di alui tre mcoi 
dopo la prt-dett~ 10&pcn•ione, indurril la rinuncia d• 
fioitiva 11 rooMrpuimento della. 11lPBA tcredenn.. , 

PZ'&llldeote. li S1•nalore Marlin•ngo ha I• parola. 
Senoiore Martinengo. N•ll"ultìma S1•88ione lu rui 

ai 6 disru..a questo l•gge. io ho vutalo per I• con­ 
ferma d.IJ"ariicolo 38 quale ~ acrillo, ed anche in que- . 
sta intendo di volare nel mede1imo senao ; n6 credo 
con ciò di commettere un• iogiu1tizia 1iccome bo 1en­ 
tito dire. I motivi che mi induaoero a ciò fare oono 
d"ordiue politico. Io credo, che quando tulle le d•ul 
del poese aono chiamate a fare ucrificl di ogni opocie 
e di amor proprio, e di danaro, e di oanf!lle, aia beo 
ltcito richiederne una parte ancbe a chi ba aenlto 
govrrni, che più non f'litlono •••• 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Senotore Martinengo .•. e che almeno sia parincalo 

a quelli che senirono il Governo lt.iliano, piuuosto cbe 
Go•croi che ora per ooalra fortuna non eeil1tono più. 

Quindi torno 1 ripPtere; io non credo per que1to 
di commellere un· Ingiustizia. 

Prealdent11. La parola spella al Senatore Di 
Revd. 
Senatore DI ReveJ. Nella diacussione che oorse nel­ 

l'ulti1011 tornata, io non 10 ee aia per difetto del mio 
mudo di Hprimer1ni appuro per un osiarolo •ero che 
s'incontri nelle forme stabilite dal ,..golamento cirCI 
il modo di discussione di on e1neodo1nento, fatto 1L1 
che io mi tro•ava in una poei1ione molto 1ingolare. 
lo aveva proposto un emendamento, Il quale do­ 

veva 1-0IO aver efretlO nel tal-O, che non foue alalo 
1cc~tt.ato l'iociso tbe tra in diacuuione, ci~ della 
riduzione dr Ile pensioni •eccedenti il tauo di L. 8,000; 
dovendosi mettere ai voU Il mio emendamenlO prima 
di questo inriso, che cosa ne segui~• ! 

Srguiva cbe Tirtoalmenle la votazione dell'iocloo era 
abbandonata, !"emendamento portava •ia la disposizione 
drl med.aimo, di modo che lo che Toleva votare per 
J'ior.iso, mi trova•• coatrelto a vobre contro linciso 
stesso. 

Dunque, pensando come qneslo foronvenieole potesse 
eliminarsi, mi ~ parso che, secondo Il mio modo di 
Tedt•re, miglior ronsi~lio fosse di ritirare I' emPoda· 
mento \! lasciare che •enga l'Olato l'inciso : ae 1i Tota 
per Il al, non riproduto Il mio emendamento ; ma 



- ~t - 

TOR"AT4 DEL 5 GIUGNO 1863. 

quando ai •olasae per il no, allora lo riprodurrei come seccnda, ed è quella sulla quale cadeva ccntestazicno ; 
un'aggiunta all'articolo, ed io tal caso poltebl>e ri- ma con ciò non si può dire che una votazione reagi- 
maucre. 1 aca aull'altra. 

Previa qu -sta dichiaraaione, il Senato mi permetterà, 
quando Qt,,Q venissi&! votato r lnciso, di ripresentare la 
mia aggiunta. 

lo lai caso per non cornplicare la discussicne io di­ 
chiaro, CbO mi ICCO•lerei all' emendamento lcSl~ pro­ 
pOdlo d.111' on 're>ole Senatore Ceppi, considerandolo ooo 
come ~1nen•1a1ncoto,. ma come aggiunta ali' articolo, 
sempre però che Linciso non venga adottalo. · 
Pre•ldeote. Intanto l' emendarnnnto dcli' cncrerole ' 

Seoaiore Di Re1·el è ritirato colla riserva latta e di . 
cui terra conto il S..oato, e ai ritiene aoche che il Se· 
oatore Di R1.v•I 1i accoata all' emrodameoto propoeto 
dal Senatore Ceppi in ultirno luogo. 

Senatore DI Revel. Sempre che di•eoti aggiunta, 
non come emt•nJa1neulo p~r escludere I' inciso. 
?r861deate. Quanto all' ordine di votanone , so 

prima o dopo quealo punto, io credo di doverlo ri­ 
ll"rvare. 
La p•rol• apelta al Sonatore Gallolti. 
Senatore Galtottl. Signori, ae ai tratta di discutere 

se. I'emeudamente del Sco1tore <;eppi 1i debba .o. oo 
lllelt..re al VOii, io rinunzio ~Ila parola. lo voleva solo 
parlare pPr rispondere or ora alle parole dette da uo 
onorevole Sen.rtore. 

Egli ba detto che come volò laltra volta coai voterà 
pure ogHi, cioè a dire per l'orticolo 38, tal quale 6 
scritte, e cbo cosl Iarebbe per sopperire ai bisogni d'I­ 
talia, e wi pare aliliia detto 886er regolare, che questi 
aoccorai ai domandino pure a coloro rhe hanno servilo 
un passalo Governo. 

lo rispoodo, o Signori, che il Governo ba diritte di 
melterr. imposte, e di metterle anche sulle peosioui, 1111 
quando si TUO[ far pagare solo a Me o tal' ahra per- 
1ona, allora commette ua• ingiuotizia pari a quella cho 
commetterebbe, ae nie_lleae nna imposta !ulla rendita 
iscritta, e Yoles!le che questa impo11ta secondo Il euo 
capriccio la p•ga'l!e toluoo e non talun altro. 
. In quanto poi a quello che ba detto lonorevole Pro· 

11d.e11to del Consiglio, cioil che " egli avesse dovuto 
q?' v~tare, egli avrebbe •otato corno ru •otato porbi 
11~or111 or souo, ri)>eto quello che io di1Bi ieri I' altro, 
C1oi che l'errare è de~li uomini, ma appartiene all'uo­ 
mo onesto e co1cieo1ioso, quando ai avvede di atertt 
errato, il confeasarlo, io particolar modo se il euo er· 
rore nuoce altrui. 

Signori, ogni cosa fatta dall'uomo porta l'impronta de). 
l'umaoilA, che è l'errare, l'in1perle1ione; l'uomo unt:ato 
e t·oscienzioAO corregge le imper(ezjoni. condaooa gli er­ 
rori anche quindo egli medesimo gli ba commes•i. 

Senatore Plnelll. Nella Sessione scorsa io bo •otato 
l'articolo senza l'aggiunta che 10Uoporreùbe nl limite 
delle otto mila lire le pensioni ..•. 
Presidente. Scuoi signor Sco;itora, ai è di•iao l'ar­ 

ticolo, 1i il tol4ta la prima pari.., è ai è riser111& la 

Seoalore PlneW. :loa ho fone ea1ireaso chiaramente 
il mio (>i'Dsiero. io intendo parlare dd volo dato nel· 
l'ultima Sessione, nella quale bo votato preci~ameote 
per la legge senza l'aggiunla. 
Presidente. A scanso d'equivoco mi permetta che 

le dica, che l'ultima parte dell'articolo che fa corpo da 
1è, oon è ancora &tata mCBsa ai •oli. 

Senatore PlnellL Appunto nel JD01Uenlo che si sta 
per volare sopra questa parte d'articolo, io che aou bo 
votato l'aggiunta nell'ultima Se.s.:ii<ino, e che non intendo 
votarla nell'attuale, credo dovere in duo parole spie­ 
g•re il mio modo di vedere. 

lion intendo RiA con questo ••lo di corrrggere una 
ingiusti&ia precedente, di riparare un errore; il mio 
modo Ji coorepirc I• qunlione è questo: quando il Pie­ 
monte nel 185\ rotava la riduzione delle prnsiooi, rpoca 
nella quale io ebbi pure l'onore di concorrere col mio 
sutl'ragio a quesl& legge, il Piemonto provv.,deva a 1è, 
difrnden la propria pcrsonnli!A, e ciò fere io guisa che 
lo reae degno di diventare l'iniziatore dclriudipeodenza 
d1·lla nazione, e col 1101 elc1nento concorrere potente­ 
mente •Ila crca&iuoe dd Rc•gno d'Italia. 

Egli allora votava sopra pcosioni accordate anleceden­ 
te1nente, ma era uoo Si.ato ri(.,rm~LO, oon uno Stato u­ 
òuto. sul qualt! ei dovesse portare un voto sopra i suoi 
ani. Ora oot tralliamo di pensioni accordale d• Governi 
caduli, noi nùùiamo iu queste pensioni uo allo di un Go­ 
verno che aoo ba piir la propria personalità, che ci pre­ 
seuta l'aspcllo di un delunlo cbo ba !allo testamento; ri· 
apelliamo la volool.i dci defunti. 
Presidente. Prima di meli.re ai •oti la propOBta 

del Scaolore Ceppi, è bene che c'intoadiamo se si voglia 
cbe aia 1nesaa ai voti coruc emeuJa111enlo, o ae a' in­ 
tenda di fare un'•ggiuuta come si è quali Orata i è bene, 
dico, cl.Je c'iutt:!ndia1110, pcrrbè lcmo molto che ci di­ 
scostiamo dai terruioi rigorosi del nostro "'golawealo. 

Intende il aignor Sc·o•tore Ceppi che la J•roposta che 
ba (atto ai metLa ai voti come ~u1cnda1uento? Se cosi 
intende, bisogna che si mella ai voti priwa della porlo 
eh• è stata pMl<ot.ata anteriormente e aulla quale ai 
vuole parlare l'eme0Ja1n~nto. 

Scoalure Ceppi. Devo dire al siguor Presidente che 
allo stato delle 1erie dil·ergeoze già insorte su ciò nel 
Senato io non mi aoalird di poler giuslameote prelen­ 
dere la pre[,·renza di una cosa o ddl'altra, e mi rimetto 
alla a;iviezza dcl Seuato e di quelli che sono più speri­ 
mentati di me nefi:ll uai coetituiiooali. lo quanto a mP, 
mi pare eh,_,, comunque si proceda alla vo1'1.ziooe, quelli 
che banno una con,·iozione a prc•Cerrnza dell'altra non 
mancheranno di U"'1roe prima o dopo secoudo loro del· 
lerà la proµria coscienza. 

Seoalorfl Vlgll&nl. Domando la parol•. 
Presidente. Se mi pcrinelle, cowincicrò dal leggere 

questa proposta la quale è iulitol•ta nel modo seguente: 
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< Emendamento alla seconda parie od aggiunla olla 
prima parte dcli' art. ~8 della legge sulle pensioni. > 
(Y. 1opra.) 

La 1ostanza dell'emendamento proposte ieri dal signor 
Senatore Ceppi ~ riprodotta in questa sua nilima pro­ 
posta, ma Ti sono BF.glunte airone clausole di qualche 
importanza; censeguentememe io crederei mif;'1or par­ 
tito d'interrogare prima il Senato oe l'appoggia, stante 
le clausole che •i si sono aggiunte. 

Chi appoggia l'ultima redazione della proposta Ceppi 
voglia sorgere. · 

(Appoggiala.) 
La parola ~ al Senatore '\ligliani. 
Senatore Vlglianl. lii troro in una condizione molto 

perpl ... a circa il modo di votare sopra la questione che 
ora ai presenta al Senato; io !ODO uno deì membri della 
maggioranza che votarono nella prima discussione l':.ir· 
ticolo 38, quale ora sta scriuo ; io sento anche propen­ 
sione ed approvare o la proposta dcli' onorevole Sena­ 
tor~ Ceppi, o quella dell'onorevole Senatore Rovel, 
quando il principio della riduzione di tulle le pen­ 
aioni alla misura massima di L. 8000 non fosse ?iù 
dal Senato ammesso, ciò che per ora amo di D•>D 
credere, perchè voglio sperare che li Senato vorrà re· 
stare coerente a sè ltesso. 5ircome però può accadere, 
che li principio assoluto Jella riduzione di tulle le pen­ 
sioni eccedenti L. 8000 non rimanga approvato, in questo 
cal'O io adotterei il principio della revisione che è stato 
opportunamente proposto, principio che si concilierebbe 
benissimo collo disposizione nuda che mantiene le pen­ 
sioni eccedenti anche lo L. 8000 che siano state pre­ 
cedentemente accordale, poicbè questa dispoRizione si 
può beuissimo limitare con un' ag~iuota modiHcatin a 
quelle pensioni che alano stai. regolarmente liquidate e 
decretate. 

lla il Senato Intenderà benissimo che se il prlnclplo 
della revisione riene posto il primo in votazione, lulli 
coloro che, al pari di me, sarebbero disposti ad am­ 
meuere la riduzione delle pensioni ad 81ru. lire, nel 
caso in cui sia respinta la riduzione, rimarranuo per 
lo meno esltantl, e dirò anzi ridoni all'impossibilità di 
•otaro aul principio della revisione, poichè questo prin­ 
cipio lederebbe evidentemente l'altro principio più u­ 
soluto, più aevero se rolete, ma più patriottico, della 
riduzione; per conseguenza io •olgerci preghiera al­ 
l'onorevole Senatore Ceppi di volere, come pnre abbia 
già !atto l'onorevole Senatore Di Re<el, dare alla aua 
proposta il earauare di aggiunto. col che rgli porrà tutti 
I suoi colleghi, e me io particolare, nella condizione 
di potere liheramenlo e francamente votare au ambe­ 
due le questioni, cioè eu quella della riduzione, e aubor­ 
dioatarnente poi sull'altra ddla re,·isione. 

· Presidente. 11 signor Senatore Ceppi, come bo già 
dello, ba qualificolo la sua proposta di emenJam•nto o 
~i a~gionta. 

Ora convnrà che il Senato •i decida su questa duh­ 
bicua di farro• di votazione. 

Se ai sta ai termini del regolanieoto, io non aaprel 
se non dovc88e questa proposta •estire la forma dJ 
emendamento, ed essere conseguentemente measa 1i 
Tl1li prr la prima. 

lo mi permetterò poi di ouernre se, nel caso in cui 11 
disposizione portata doll'ullimo membro dell'articolo :18 
fosse respinta, se, dico; non vi aarebbe qualche ra­ 
giotoe a supporre che fosse Implicitamente acquistoto 
ona oprcie di diriuo alla parte del Senato, che eredo 
che tulle le penoioni ant.,iormeote cooce<lule 11 deb­ 
bano mantenere. 

Qnesla è una questione, mi pare, di apirito della 
(pµge, ona queslione aulla quale forse, fallo le riserve 
e le dichiarazioni opportune, al potrà procedere oltre; 
ma la materia mi serubn t•lmente delicata e gravo 1 
front. dc-Ilo norme del regolamento che io mi perin•I· 
terò di pregare il Senato di dare no auo • olo e.plicho, 
ae si debba cioè prima di tuuo mettere al •oli l'ultima 
parte dell'articolo 38, e •• nel caoo che qucst'uilima 
pari• foue ,...pinta in allora ai pos91 mellere oi voti 
la proposta del Seootore Ceppi. 

ilcco ciò su cui prego il Senalo di pronunciarai. 
Voci uarit. Ai voli, ai TOli. 
Pl'eeldente. Chi intenda dunque che ai me!La im­ 

mediatarnente ai •Oli l'ul~mo n1emLro dell'articolo 38, 
1ul quale cade la contesta1iooe, e che con ciò noo si 
pregiudic~i al fallo della m ... a ai •oli della proposta 
Ct•ppi, •oglia alzarai. · 

(Approvate.) 
.lleuo ora ai •oU l'ultimo membro dell'articolo 38 

concepito in queati termioi : e Salto la dispo1i1iooe 
dell'art. 18. > 

Chi approva quest'ultimo membro sorgR. 
(Dopo prova e controprova 6 appronto.) 
Ora veniamo all'art. 39. 

Art. !9. 
e Alla promulgazione della presente legge, l'impie­ 

galo cbe aLbia diritto a pensione, o che abbia rag• 
giunto quel tempo di aervizio che per le leggi anteriori 
_gli avrebLe dato diritto a pensione ao avesae olleouto 
il collocamento a riposo, polr~, quando ceasnl dal ser­ 
vizio, eaercitaro il suo diritto a termini della preaente 
leggo, o a termini dello> leggi anteriori a cui era IOI· 
toposlo; ma io qu6't' oitimo caso 1i prenderà per base 
della liquidazione lo alipendio che godeva secondo gli 
ordinamenti dei ceasati Governi, asi vo la disposiaione 
dell'art 18. • 

(Approvato.) 
ArL 40. 

e Le dispoaiaioni dell'articolo pl'6Cedente saranno an· 
cbe applicaholi alle vedole e alla prole degli im­ 
piegali. > 

(Approvalo.) 
Art 41. 

e Nel liquidare il lrall3meoto dovuto agli Impiegati 
che al momento in cui ceNanO dall'impiego pOlllOoo, 
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a tenore dell'art, 1, invocare l"applicv.ione di questa 
legge uri tenuto calcolo eaiaodio di quei servhì resi 
anteriormente alla pubblicuione della presente, i quali, 
aebbene non retribuiti direuamenle d•llo Stato, davano 
io virtù delle leggi preesiatenti titolo a un trallamunto 
di riposo a carico del pubblico Erario. 

, • Noo sarà tennto conto del servizio anteriore alla 
prr""'1te legge peJ quale non era prima accord•to ·di-. 
riuo ad una peosione di riposo a carico deJrt::rario. '· 
., • Per gli impiegati in carriera al momento della 
prumolguiooe di questa legge aarà considerate come 
lilolo regolare di ammeaaione in qualita. di sopranu­ 
merario, alunno o volontarle o altra equivalente, quello 
che aia coo!orme alle disposiunoi •igenti, al tempo. in 

le dichiarazioni falle in allora dovessero escludere qua· 
lunquc sospetto che si volesse infrangere il trattato. 
tuttavia ciò che nella seduta d'oggi è stato dello da uo 
nostro collega mi lascierebbe temere che quel che al­ 
lora ei è !allo non fosse sufflcieute por raggiungere lo 
scopo ; polche mi pare poter dedurre da!lc parole pro­ 
nunziate da quello stesso collega, che egli uon .croda 
cbe aiasi al1llastanu provveduto io questo senso. ..1 

Se mai la cosa Iosse, io credo cho qui ai potrebbero 
aggiungere alcune parole che fossero surficicnli ad esclu- 
dcre ogni dubbio. ., 
Presidente. li pri1110 progcllo che renne in discus­ 

sione portav. all'articolo 40 io. principio le parole: 
e Soao abrogate le leggi e altre disposizioni attualmente 
Tigcnli intorno allo pensioui di riposo degli impiegali 
civili, salvo il Jisposto degli articoli 34, 35 ecc. • 

. Sulla proposta dell'onorevole Senatore Alfieri la reda­ 
zione fu cauibiata, e &i surrogarono le parole : • • i 
provuetlim~nti governi.1tivi attualmente iu rigcre intorno 
alle peusicni di riposo degli impiegali. • 

Senatore Alfieri. Non so qual sia il sentimento del 
Senato, ma se mai rispendesse all'idea espressa dal Se· 
natoro Di !'ollone, potrebbero aggiungere! in quest'ar­ 
lioolo quCBle paralo : • Ferme llaodo le disposizioni 
dl·i lraltJli relativi. > 

Mi rimt>llO dcl resto alla savie11a del Senato .. 
Scnalore Ja.oquemoud, rela&.ore. Le 011s~rva1ioni che 

lurouo laue dal aignor Senatore Alfieri, baatano a di­ 
mostrare in uo modo perenlorio che quelrarticolo non 
deroga per nulla alle disposizioni del trattato di Zurigo; 
ed ao1i que•te parole e le lc~gi e i pronedimeoligo­ 
veroativi • luroao da edSO proposte e dal Senato adot­ 
tato, appo•itamente jlCr risolvere que110 dulibio; tanto 
più che 6 regola generale che una legge 1100 può de­ 
rogare ai trattali politici. 

Quindi io credo che il Senato possa adottare queato 
arlir.olo tal qoale lu volato la prima 'olla. 
Presidente. Non intende di aderire alla propoala 

del Senatore Alfieri! ,. '· 
Senatore Jacquemoud, t·tlalore. L"Ulficio Centrale 

maolienu l'•rlicolo quale 6 •lato proposto nel progetto 
presentato dal tlinistcro. 

Senatore Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente. lla la parola. 
Seuatore DI Pollone. Sembrami che quando li fece 

quel cambiamento, non si tosse nè punto aè poco di­ 
scuaso la portala dcl trallato di Zurigo, poicbà Torrà 
ricordare il Sonalo, 1i fece una votazione 1M9r al1aia e 
seduta dell'ultimo articolo, e la diecuuiooe sulla legge 
ru terminata ""n•• che si procedesse allo squillinio ee­ 
grelo .. 
li giorno .. gucnle doveva ••rr luogo la votuione 

definitiva, e non fu tppunto che io quella 1ucceasiva 
adunanza che, se non vado erralo. l"onoreTole Senatore 
Ceppi mise in campo la difficoltà che ei sarebbe in­ 
contrata. se non si prJvvcdeva in modo dn ecce~ 
tuare le peusioni Jella Lombardia garantii• dal ...... 

cui essi entrarono in aerviJ.io. , 
I Approvalo.) 

·.' .... 
,. ' Art. 42. 

• ' I 
e Suoo maateoule io vigore le diaposi1iooi emanate 

nrlle varie provincie italiane concernenti le pensioni 
degli impirgali civili rimuosi, dall'impiego aollo i c'a­ 
.. ti Governi p.lr cau.a politica, lo loro vedove ed i 
loro figli. · • 

• Il decreto dcl 2ti 1ettembre 1860, publilicalo nel· 
l"Umbria au questa mat .. ria 6 esteso alle Marche e alla 
Toscana, e il decreto dcl 16 dello slesao meso ed anno 
pubblic•to in Napoli, 6 eetP..io allo provincie siciliane, 
come ~ vi Cossero atoiti nap~ulvamente pulJblic~ù aouo 
le loro daLt medeaime. • 
,. {Appronto.) 
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., ·• ...... Art: 43. · .. '· ' ; l 1 ' • ' . ~ • ' ' • 

< Sono abrogate le leggi e i provvedimenti gover· 
nativi auualmente in vigore intorno alle pensioni di 
riposo degli impiegali r.ivili, •aah'o il dispo•to dagli 
art. 38, 39, 40 e 41 della presente lrg~r, e salvo le 
normo at•bilite dalla legge 13 maggio W62 per le pc.n­ 
aioni di riposo degli ageuti doganali, a cui nulla è m· 
novato. 

e Sarà continuato il sistrn1a di concedere pensioni 
aglt i1npif'gati presso la Giunta temporanea dcl ren­ 
sinll'Dlo di Milano allorchè siano ntlle condizioni per 
lé quali è stata od esei fino ad ora conccdula. > 

Senatore Alllerl. Domando la parola. 
P~esidente. Ha la paro! a. 
Senatore Alllerl. l\icorderll il Senato che quando 

la ptima T<>lta fu discusso qu .. to progello di legge, a 
queslo pbnlo io proposi il cambiamento di una parola, 
a ciò ooo ai potesse indurre, dal modo io cui era scritto 
l'articolo •3, che li Tolesse olrendero la lede dei 
lraUati .. 

Non bo più prl'!ente qual fosse I" esprl'lsione primi. 
ti•a che usava il progetto di frgge; wa mi ricordo 
che fu detto, provvtdimtnti 9ovtrnaiivi per esclu~icre 
Il !atto resuhanle da un trallalo che non può e01•·rr. 
co1npreao fra que&ti provv~ditoenti. 

Quantunque io credt•!si che e QUt'8to cao1Ltiauieuto e 

, 

' 
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lato di Zurigo; quindi credo che quando Il Senatore Al· 
fieri propose quella modificazione, non Io .. e in vi•la 
del trottato di Zurigo .••. 
' Senatore Alllerl. L'ho dichiarato ..... 

c.: Senatore DI Pollone ..... per mi oggi credevo rpoi­ 
cbè non si era parlato esplirilamenle del trattato di 
Zurigo), che era bene di farne parola,' Se il Senato 
crede che la discussione eho ba avuto luogo possa ba­ 
i\are per rar riconoscere che non può assolutamente 
quanto ~ garantito da quel trattato soffrire alterazionr; 
vale a dire, cbe le pensioni per esso prantite debbano 
essere mantenute qual\ ·sono, non 'insister~ nè punto 
n~ poco; 'tuttavia se il Senato accetta la proposta dcl­ 
l'onorevole lll'Oatore Alfieri, io credo che gioverehhe 
alla le~ge, o certamente non potrobbe nuocerle. 

Poicbè 'bo la parola, mi ai permetta ancora di ag­ 
giungere una spi"l!:i7.ione su quanto ho accennato in 
ordine ·al montare delle pensioni. H• inteso il Sonato 
come no dfRparere fosse nato tra l'onorevole !.linistro 
delle finanze e chi ba l'onore di parlare in questo mo· 
mento snlle r.i!r> accennate ..... (mormorio) non ho che 
poche parole da dire; io non ho l'abitudine di abusare 
dei momenti del Senato, e mi sorprende in TeritA questa 
ìnterrueione, ed O!IO sperare cbe la ma~gioranza del 
Senato mi vorrà mantenere l'uso ·delta parola .... 

Voci. Porli; parli. ' 
·.•Senatore DI Pollone. lo diceva che l'economia che 
rioulterehhe per l'Brario dalla diminuzione dcli• pensioni 
eeeedenti le lire otto mila, non andrebbe oltre le lire 
138 mila; il signor Miniotro diceva invece che essa era 
tH lire ?.'>() mila; avendo riveduto le cifre, sensa dilun­ 
garmi a dimostrare ora la causa di questa differenza, 
ho chiarito al 1ignor· &linistro con ca1coli esatti come 
8'r8\"&1no ambedue erralo, ~ J'eeonomia reale sarebbe 
di circa ~00 mila lire. ll'imporlna li lare questa dichia­ 
razione onde non credesse il Senato che leggermenle 
io aveasi aaserilo un fallo, e qui pongo llue al mio 
di re, 
Presidente. Si la aog~euo di una preposta lor· 

male? 
Kenatore Alllerl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Alllel'!. Allorquando fn •olalo qnesto arti· 

colo, io mi levai per rare quest'osafrvazioue: éo non 
eredevc e probabilmente l'H!89UDO de· miei onorevoli col­ 
leghi credeva, che ai putesse oupporre che con una le~ge 
li vol.-ue venire a rompere la fede di un trall"to ; 
tuttnia, polcM nella discu .. ione ai era parlalo di pen­ 
aiooi contemplate nelle 11tipula1ioni di un trattato, cr~· 
devo far cosa opporluoa proponendo al Senato d'inlro· 
durre oella leRge uu'esprt>BSiooe cbe escludeese in modo 
eicuro e ror1nale ogni applicazione della legge medesima 
alle ponaioni conlemplal• nel trattato di Zurigo, e non 
aedo che il Senato ritenga co1ne cosa necessaria di 
ripeter qui quanlo lu deuo nell• diocossion• ante­ 
riore. 
Presidente. Se ben rammento. nel progetto prece- 
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dente 9j acr.enna\'a prerisamente la 11pet'i6r.aiione delle 
ll'ggi e dri provvedi1nentl a coi si intendrvn drrogarc, 
coaior.h~ ciò che non veniva eolio l'appellazione di pro•· 
vedimP:oti govPrnativi. tome sono i lntU11ti internazionali, 

, doveva intend<erai e-Rr.luso. Siccome poi 11i pare che 1 

. questa intelligenza precie• dei termini dell'artieolo ol· 
aggiun~itno ancora le epie!Zationi amplissin1e che soao 

· atale d'te nell'atlunanu nuualo sulJ'intelligen,. ebe Il· 
deve stabilire in proposito di qnesla disposizione. esclu­ 
d•:ndo olfalln l'applicaLilità dell'articolo a ciò cbe è 
portato dalle convenzioni luterna1ionall, non credo eia 
il r.aso di provocare a· questo riguardo un ••lo parli· 
colare del Senato. · "· 

~Mto •i voli l'art. 43. 
Cbi lo approva voglia alzarsi.· 
(Approvato.) 
Segue la tabella la quale è ~ià slala implicitamente 

volala coll'articolo 8. Tuttavia facendo essa parte del 
lesto della legge, credo opportuno di darne leltura. 

e Tabella d1•gli impiegati ai quali ~ applicabile il 
dispoalo dell'articolo Il della prP1ente logge. 
• Tabtl"' A. Pro!t•ssori nelle Università del Regno, 

nelle scuole d'applicazione per gli ingegneri, e n.gli 
ialituti superiori. 

• Tabtlla B. llar.ohinisti. seald•lori, guarda-underi 
delle strade ferrate. 
· • Tabtllo C. Agcnli consolari di prima eategoria nel­ 
l'impero Ouomano o fuori d'Europa. > 

Intendendosi implicitamente adottala questa tabella 
coll"arL 8, ae ooo vi è osservazione in contrario; non 
credo aia il caao di meucrla separalllmente ai voli. 

Si passa allo squillinio srgrelo. Ritenga il Senato che 
dopo que.le vi sono altre leggi che vengono in discus­ 
sione nella !'edut~ d'oggi, e per conseguenza prrgo i 
signori ~enalori di non allor•lanarsi dalla salo. 

(Il Scuatore Segretario Arnullo la l'appello nomi· 
nale.) 

llisuhalo della •otazione. 
Numero d•i volanti • 86 
Favorevoli 68 
Contrari . 18 

Il ~enato Approva. 

Prego i signori Senatori di ripreodt>re i loro posti, 
percbi! si pas;a nll• di;clliilione di on 1econdo proge!lo 
di leg~e, quello cio,1 eoocernenle l'ai;peltatìrn, l• dispo­ 
oibdila ed i congedi degli impiegati ch·ili, 

DJSClJSSIO'.'iB DEL PROl;ETTO DI LEGGE 
SULL'ASPnTATlVA. LA DISPO:'llHILITÀ 

ED l CONGEDI DEGL' ll(PIEGATI f.lVILI. 
(V. Mli dtl Se•alO N. 3.) 

Presidente. Rinnovo al Senato la domanda di et· 
1ere disp•nsato dal lrggere preliminarmente l'iolicro 
progetto di legge. ' 
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I.a di.ru•sione genera le è ~p•rta. 
' La parola è al Senatore Di Re.ve!. 
Senatore· Dl Revel, /l<la!Cre. La relazione fatta 

d;oll'VfOcio Centrale è per l'approvazione pura e sem­ 
plice dcl progetto quale lo gili adottate ncllalSessione 
scorsa, 

L'Lffìcio Cenllalo che ~ il medesimo della passala 
Sesaicne, salvo l'ag~iunta d-ll'onorevole Jacquemcud, 
per supplire ad un altro Senatore mancante, ha creduto 
che il St·ualo avendo rimesso ul med-aimo [rlìaio lo 
stesso progetto di lri;:ge che aveva vctuto , avt·va gi• 
quasi per auticipaaioce slal>il1Lo che non \'Olcva Carvi 
mutamento, perchè era più probabiìe che laddove 
avesse creduto si dovesse (are uo esame nuovo, avrebbe 
anche l~aciato che la lrFge passasse per la solita 'fia 
dexli [fOzli, oppure an•Lbe nominato un ahro l,;!lìcio 
Centrate. Quiodi l'Ufficio non •olto tornare 1ul 1111·rito 
4•Ua l•gge perché crede che Il !allo non fosse ancora 
da rifarei e DOO avendo lrovutO che ft•Bll'fO d'allora io 
poi avvenule rircoslao1e che potrs1cro motirare uo 
cambiamento di voto, propone l'approvuioot' della leFge 
oei lermioi in cui 6 gi6 alata appro'81a nella passata 
Sessione. . . 
Presidente. Non domandando•! ulteriormente la 

parole, int.orrogo il Senato ae •uol chiudere la discus­ 
sione generale. 

Chi vuoi chiudere la discuAione generale sorga. 
La discuss-one g1•oerJlc è chiusa. 
Pa•o alla lcllura degli articoli. 

Art. I. ;. -' I 

e Gli impiesati civili dtllo St;ito non possono n· 
oere collocati'" di•poniLil1Là, se non ae per 1opprl'l8ione 
dl uffi;&i o pL·r riJuzione di ruoli organici. r •• 

e Non pc1ssl.lnO dcl pari esaer posli io al'prllativa., 
salvo per causa di inrermità ovvero, dovu il chiedano, 
per moli•I di f•miglio. , . 

• Po88ono oucnere coogedi per un determinato 
tempo. > 

. (Appro•alo.) 

Art. 2. 

e Il collocamento in disponibilità o in aspcllativa è 
11alu)i10 r.on llecreto Reale per gli Impiegali nominati 
con 1imili decreti, ed in lulli gli ahri· cui con drcreti 
mi11i11criali. 
• [.,o 6 annunziato nella Ganella colla iodicaziooa 

dcl motivo che l'ha determio.ito. , 
(Approvato.) 

Art. 3. 

' r 

< La di•ponibilità noi mentovali caei e l'oepellatha 
prr caso d'inf .. rmità noa potranno durare oltre due aoai. 

e 1: uspetLillh·a prr n1oth:i di rami stia noo ecce­ 
dL>rA l'anno. , 

(Approvai<>.) 

Art. l. 
e Sraduli questi termioi l'in1piegalo cessa 1.11u far 

parte dell'AmmioistraT.ione, salva al medeeitno la ra­ 
gione di co .. eguire quella pensione di riposo e quel· 
J'allro aes•gno che a termini di legge po.,.n ·rompe· 
lergli. > 

(Approvalo.) 
., Art. o.· 

e Durante J tempo che l'impiegato trov~i in aspet .. 
l<Iliva non si disporrà del suo poslo1 o se ne lascierà 
vacante nl'lla stessa Ammini>traziooe altro di egual grado 
e slipcnrlio. · 

< Spirato quel tempo scnr:a ·che I' impiegato abbia 
chiesto la sua riamme&1lone al eervizio .alliYo e aia io 
grado di riassumerlo, il poolo lasciatG vacante ·diverri 
disponibile. • 

e La disposizione di que!ll':irticolo non ronceroe i 
prrftotti1 i direllori generali. i pri1ni pr&idenli, i pre· 
sideoti dt•lle Corti e Tribunali, non che i procuratori 
generali ed i procuratori del Re. • 

(Appro'8IO.) 

Art. 6. 
< Agli impicgnli collorati in disponibilità e a quelli 

posti in aspeU:itiva per moli vi di ealuLe aarà cooceduto 
un assegno non mag;;iore dt'lla metà o di no teno dello 
11ipend10, secoodocbè conlt!ranuo dieri o più anni di 
servizio. oppure n1eno di anni dieci. 

< Per gli impiegati in tulio od io porte relribniti. ad 
ag~io, l'assegno·· ronsisterà nell:J mt"tà o nrl teno di 
quella parte drgli aggi o proventi, sulla quale 1ieo cal­ 
colata pt•r leg,:?e la pl'O!'iooe di riposo. > 

(Approvalo.) . ·' 

Art. 7. 
e Non 10rà conr.odulo anegno a favore degli Impie­ 

gati collocali in aop•llatin per motivi dt famiglia. • 
(Approvato.) 

Art. 8 . 
< Qoan~o uo impie,alo in disponibililA oia chiamalo 

a prestare trmporariament.e 1Pnizio io un'amminitlra· 
1ione qualunque d•llo Staio, riceveri • lilolo d"indcn­ 
nilA una relrihutione Pguale olla dilT'1cnu Ira l'a .. e­ 
gno di dieponibilità e lo otipendio di allività dell'ultimo 
impiego da ell90 coperto. 

e L'lodennilA &orà pogala oui fondi Blantiati pel oel'o 
vi1io dell'amministrozione pr"'80 la qualo l'Impiegato ~ 
destinalo a prestare l'opera 101, ov•ero 1ui casuali del 
relali•o bilaoclo. • 
· (Appronto.) 

ArL 9. 
• Gl.impiogati in dispooibililA uranno ricollocati nel 

serriiio attivo collo stipendio e anzianità che avr.taoo 
al tempo in cui !urooo mc.ai in dieponiuililA. Eguale 
lrattamenlo sar6 uoato agli impieg•li in aspettatin 
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quando il loro posto venisse nell'intervallo aoppresso. ~ I leg~e rinuncino alla condiziono d'impiegali io disponi· 
(Approvalo.) bilità, riceveranno per una sola volta una gratificazione 

.: . · ' A°rL 10. . '. eguale allo oli pendio di un anno. • i ; . . . ., 
( ~pprovalo.) 
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Ari. 17. 
e Cm lerw dei poati •acanti io ogni Ammioi1tra1ioDP. 

verrà coulerito ad impiegati in diaponibiliLà. • 
(Appro••IO.) 

Art. t2 .. 
· • I congedi per un ternpo ma~giore di meai tre sa­ 

roono cooceduti con Decr•lo Reale e falli di pubblica 
ragione nella Ga.ullUJ llffkial• coll"iodicaziooe del mo· 
tivo. > . . . · 1' 

· (Appronlo.) 

e Ove i medesimi non sieno alati coJlocati in uffizio 
ntl tennine di quattro anni da quello in cui li loro oli· 
pendio renne ridono alla metà , cesserà Il pagamento 
dell'assegno, eeceuo il caso che prestino 1ervi1io in una 
.\mminislrazione qualunque dello Stato, Essi potranno 
lar ulere il diritto che loro competesse alla pensione 
Ji riposo. • · · 

(A pprovoto.) 

ArL 11. 
• Kegli allegali al bilancio annuale oarà per ciascun 

Ministero dato ono 1~lo nominativo degli impiegati in 
di~ponil.Jilità e del movimento dei medesimi cuurparuti­ 
vamente all'anno preredcnte, , 

(Approvato.) 

Disposiaioni lramilorie. 

Art. 18. 
• GI' impiegati di cui 1110 1leao articolo 14, I quali 

ali' ano della pubblicasione della presente Jrgge noo 
banno gi• titolo l•gale al coollt'guimeolo di una qn.ita 
qualunque di peusione di riposo, nraooo la 1eel1a o di 
auendere il loro rieollocamento, o'"ero- di riounz.iare 
alla rondizione di di1ponibiliU ricevendo un oompenso 
•ilali1io e non revon1bile, 111bili10 eome a•gue: 

• 1° Per quelli cbe contane più di 10. e fioo a 15 
anui di aertizio atti,o, un ae110 dt>llo 1lipendio; 

• 2° rer quelli cbe De COnLaOO più di t~ O fioo 
ai 20, uo quarto; 

3° Per quelli che ne coniano più di 20 e flno 
ai 25, un terio; 

e li computo dcl aenisio seguirà colle oorme d•lle 
varie leggi di pensione io vigore. , 

(AppronlO.) 

I 
Ari. 1~. 

• Se la durala del conR•do noo eccede l"aooo, l"im· 
pi<-gato ri1nane tanto personahneote, quanlo riepetto al­ 
l' An,ministrazione nella condiiione dell"iiopirgalo io B14peL· 

· tativa per moti Ti di famiglia. 
• Se olll't'pa&<a l'anno e oino alli Ile l'aniianil~ dcl· 

l'impiego rimane atazionaria. 
L « Oltre a questo limite. non ai atcordano congedi. , 
(ApprovalO.) 

Art. H. 
e GI' impieg&ti che "'sono atlualmeale fuori pianla o 

io disponibiliU per eopprree1ooe di utoci o per ridnzione 
di ruoli organici, rimangono nel godimento degli alluali 
loro a"'"'Rni P"r la durata di no anno, a dataru dalla 
puhblicaziooe.della prt'8eole lesge. • 

(Approvalo.) 
ArL 15. 

, Se gl'impiegali, di cui è parola neli"arlicolo prece­ 
dcnle, dopo decoroo l'anno ooo 1aranno alali collocali 
iu ur6cio 1eco11do i ruoli normali dflle varie ;Anu11iui- 
1traiioni, ciò cbe preaenle1nenLe perr.epiM'oDO, quando 
aia maggiore della meli dello alip<•odio di cui godevaco 
ot:ll'ullimo impit•go a,·uto, aarà ridouo a queato limite. 

• Coloro cbo n<·I ruddeuo lermioe non eieno alali 
Cùllocati definith·amt>ntc io uffizio, ma preslino servizio 
io una A1nmini1Lra1ione qualunque dl'llo Sl41to riceve­ 
nooo l'altra mtlà dello ali pendio, Oocbè dura il loro 
aervi&io, a ùlolo d'indeouilà ptrsonalo, ••I modo pre- 
1criuo dali"arl. 8. • 

(Approvalo.) 

Ari. 19. 
• Le di•J)O'izioni d<•i precedenti nrlicoli 8, 14. 15, 

16 e 17 non 1000 applicabili a quelli impiegali luori 
pianta o in di•ponibilili, r "quali lurono deolinall a 
pn.·~tar l'opera loro nl"lle Commi11sioni ten)poranee, 
ls1i1ui1e colla legge del 14 agoslo t862, N. 800, per la 
deOniiione dei cuoli degli aoni preredeoti. 

' Eaji cootioueranno durante tale incarico ad eiJaere 
oonaiderali in elfeltiro oenizio ed a godere dell" inliero 
loro 11ipondio. • 

(Approvalo.) 

Ari. 20. 
• Fino a lUllO il 1868 i lte quioli dei poali ne.oli 

oelle A1uminislruio11i dello Sialo oaranoo conferili agli 
impiegali in di•1·onibililà a aeconda dell• rdalira loro 
alliludioo da qualuuque llioi•lero dipendano. 

e Fro i medesimi saranno preferili quelli cbo gil 
preetasaero I" opera in qualche Ammioiairaziooe dello 
S1a10. 

(Approrato.) 

Art. 16. 
t Gl'im1•iegali coolemplali n.·U"arL t4, i quali, du­ 

ranle l'anno, a parlire dalla pubblicazione deUa prellt'ole 

Art 21. · 
Con ·regolamento approvalo per Reale Decrelo aarà 

proneduk> ali" esecu1ioue della presente lesg•, colla 
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quale è derogato • tott9 le anteriorl in rlò che le sono 
cootrarie. , 

(Approvato.) 

DISCUSSIOXE DEL Pl\OGllTTO DI 1.EGGE 
. PER L' AFFRAl'iGAME~TO DELLH TEnIIP. 

DEL TAVOLIEl\E DI PJ.:GLl.\. 
(V. Alli d<l Srnore N. ~.) . . , .. 

' 

Presidente. Se il Senato lo credo, passeremo al 
progetto di legge per l'a!Trancarneoto d-lle u-rre del 
Tavuliero di Puglia, e si faranno due squittioii coo una 
chiamata sola. 

Non far.cn~osi osservasionc io contrario, dichiaro 
aperta la discussione generale sul detto progetto di lrg~e, 
•tengo il Senato per assensiente che oon ai legg:i. prima 
tutto il progetto. 

Senatore Martlnenso. 'Demando la parola. 
Presidente. H• I• parola, 
Senatore Martinengo. lo certamente ooo mi alzo 

per parlare contro il progetto di legge che approvo pie· 
oameote. 

Ap1°rufiuavo di que•la eccasicne per ricordare che 
fu pure pr.·eeotalo al Senato e di1cu••o negli rtozi UD 
progetto analogo a questo, che è quello degli adem­ 
prhi. 

Domaedavo .. oon !oase possibile che quPSIO progetto 
vcni .. e evocato dall• tomba in cui è già caduto per la 
&econda volta. 
Ministro d'Agricoltura e Commercio. Dowando 

la parola •. 
Prea!dente. Ha la parola il signor Miuistro d'Agri­ 

eoltul':l t Commercio, 
Ministro d'Asrlcoltura e Cummerclo. Era quo- 

1la noa d<·llo leg~i che ancora pensavo di riproporre; 
ma mi pcrmenerà il Senuto che ci rifletta ancori al­ 
quanto, onde vedere ee sia tra quelle da ri proporrfl, 
perchè, dol>O la eeneessione delle Ier rorie della Sard&o 
goa, ~ dlmlnuna inftnitamenle I' importanza della lr~g• 
•agli 1demprivi1 tanto che la eoa applicanone ora sa­ 
rebbe meno utile. 
Presidente. Interrogo il Senato se TUOI chiudere la 

discuaeione generale .. 
(La diocuS1ione generale è chiusa) ,. 
Senatore Dra1onettl. Domando la p;irolo. 
Presidente. Ila I• parol•. 
Senalore Dratronettt. Non ayeodo potulo trovarmi 

presente quando ai .di:tcusse il progl'tlO rli )('g.!?<' p<>r lo 
uff'rancaincoto dl'lle lt·rre del Tavoliere di Pu~lia, ch·11i· 
dererci ora di pol('r prendl're la parola eul u1"rilo di 
~a, ~on che sulle diverse 1ue disposizioni; quindi mi 
permetterci di l<'ggcre al Senato alcune bre\·iseirae os­ 
aervazioni, ae ooo altro per giu!lliftcare il mio toto 
contro l'adozione della legge nel modo in cui è alala 
modificata. 

· Presidente. Siccome è chiuoa la diacu .. ione ge· 
nerale, porrà rare le aue 01•~rn1ionl ali' art. primo. • 
Senatore Dragonettl. Si è nella diocull6ione g•ne- 

rale che intendevo porlare. ' ' ''· •.·: · ·'" 
Presidente. La di•cossione generale è cbiuoa. Io ho 

domandato ae si int•ndefl chiudere la discuasione g•· 
nenie;· nesstJoo hi fallo ouerva1ioni ed esea 1enoe (lj .. 
cbiorata chiusa. 
Credo però che polr6 lare le 1uo osservazioni sull'ar• 

ticolo primo, che è l'articolo cardinale dolio ltgge . 
Leggo I' articolo primo. 

Art. 1. 
e D•I giorno primo di g•nnaio del 1864, le terre d•I 

Tnolicre di Puglia sono '1ciolte da tulli i vincoli deri­ 
Yuoti dallo legge del tS gcnnoio 1817, ora in 1'igore 
nelle provincie napoletone, ed Il dorninio utile è con· 
aolidate a favore dcl cenouarl col doruioio direlto spel· 
tante al demanio d•llo Stato. • 

La parola è •I Senatore Dragonetti. 
Senatore Dragonettl. Le mie oasorvazloni cadono so 

pra diver•i articoli. Se mi pttmette il Senato leggerb le 

. . 
mie ossenuiooi. 
Presidente. Legga pure le 1ue oas•rva1ioni 
Seo•lore Dr&ll'onettl. La mia non volontaria as· 

oenu dal Senato nel tempo della dioeostione della P"'· 
•enlo legge mi tolso l'opporlonilà di pr.nder la parola 
IJI merito in generale di esH e sulle disposiiioni dei 
1iogoli articoli di giè Yolati. Ora pertanto mi aia per· 
messo di aouoporre al Senatn le ••guenli brevissime o•·. 
lll~\·aiioni, Je quali. 1e ooo altro, scrTiraono a giosti- 
6care il mio •oro contro ladozione della legge ne' ter· 
mini onde .... Yeone formulata e 'modificata. 

In primo luogo io ossenerb che non 1embrami giu. 
ala l'aggiunta del laudemio nella nlota1ione del canone 
da redi1neral, dappoicbè ooo è I' u111isla che domanda 
('a[roncazione, ma è bensl Il direttario che glie la im· 
pone per !oru colla penole della perdita del diritto oe 
quisito del dominio utile, laddove non faccia lacquisto 
dcl dominio diretto. 
In aerondo luogo, trattandosi di nca legge che lo 

lle"8o ooore•ole aignor Mrnistro proponente ba dichia· 
rata. non 6oaoziaria, ma .. lutlo ecooo1nica e indiriua 
a migliorare la condizione de' censuari del Tnoliere, 
io nvn oaprei riguardare i privilegi accordati a coloro 
che ai riacalltranoo dal caaooe ne' primi lre anni, ••: 
oou come un congiario, una laula grali6ca1ione ali• 
clas::.e ristreui.ssima dci ricchi censuari, rd un'ammenda 
graviasilna iLnpoala alla eluse meno agiata e povera 
ch'è In arretrato del p•gamento de' canoni, ed avrà bi­ 
sogno di tempo non bre•e pel .. Ido di que;;to suo de­ 
bi1u, anzicbè peo•are a liberarsi dol peso dcl canone. 
li pagamento con cartelle del Debito Pubblico, già pro· 
posto nel progetto di legg•, debb'essor cooceaso a lotti . 
o a nessuno, e per la cerleua del pre110 ricbicita in 
ogni contrailo di compra e ,·endita, io preferirei l'ado· 
1iooe dell'emeoda1neo10 dcli' onorevole Senalore Pal•o­ 
capa. 

. . 20tl 
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Da ultime, per la •peci aie coooacenu eh 'io bo delle 
preaenLi condizioni della maasima parLe de'censuari dcl 
Tavolirre, io stime impossibile che il rii;cnLto dei sa­ 
noni possa veriHcarsi io uo periodo minore di 2f> anni .. 
Essendo reso oblJlig•torio e tale io uo momeoto iu cui 
quella cl•11e ba aolTerto danoi incalcolalrili dal hrigan­ 
ta~~io che ba atermioato int.-re mandrie di lmoi e Ji 
montoni, ba brucialo le messi, d1alrutti i casolari 1 
impedii& la coltiuziooe dello t.rre seouinabili, pare a 
me .... r giusto il conced.re UD largo margine alla fa­ 
coltà di redimere, e tale cbo cerrispceda alla possibi­ 
lità di risorgere dall' estrema rovina. B laddove ciò non 
abbia luogo,. egli 6 da prevedersi che aio dai primi 
anni ai dovrà ricorrere al ll'isto e dispendioso espe­ 
diente dell' accanloncmrnto, che fari ntornare 11 Osco 
la parie piil sterile ed incoltivabile del Tavoliere, divisa 
in laoLe frazioni da. non esaer utile nè alla pastorizia, 
nè all'agricoltura in paese ovè ai zcaroa la popular.iooe 
addetta alla coltura decampi. 

Quanto ai trauuri, io credo che n~n. dl·Lba110 mai 
alienarsi, essende e .. i la via da almeno !O secoli aperta 
al Lrasft•rimento annua!a degli armenti dai puscoli in· 
vernali delle Puglie asli e•livi degli Ahruni, e vice­ 
versa. C• oe fa lede V nrrcne che parla di quella tra. 
emigrazione dal Saooio e datl'auuca SJhina alle Pugue 
e de'ritorui nella 1111~. Or è a desidetursi elio la pre­ 
arnie l•gg~ ooo sia la di•lruzione dell'iuduaLria urmen· 
tizi~ c!Je 1tonicotcrc:Lillo il valore di aln1eoQ due quinti 
del ~rrilorio aurun1·11t•, e Ji gran luni;a a.ccreacerellbe 
la DUitra po<cttà, .io conftOOlU delle aJlre Dazioni, in 
rauo di aoi.nah bovini, catallioi e pecoriui pei cui 
prodolli auu amo UD commercio al lUllO P•••ivo. t: IUS· 
aistl•ndo ancora quell'utile industria, i lrauuri 8'U'lilD seta· 
prc oecc86ari, non poleo•lo nella atatu vh·err gli ar .. 
meuLi oeirarsa ed arida Pu~Jia, nè a•cr foraggi di •orla 

. nell'inverno nemuntuo1i Aliruzii. Beo però od luo0hi 
abitali i lraUur& potranno canairai, pcrcllè 1i trawuliuo 
io praLi arhficiali colr obuligo ai censuari di lasciarvi 
pasaare e pascolare gli armenti ne'loro lr.gilti dall'una 
all'alLra regione. , . 
Presidente. Se oessuo ahro do1uaoda la parola 

metto ai •oli l'art. I che bo l•Lto. 
Cui lo approva voglia alnr•i. 
(Approvato.) 

Ari. 2. 
• n dirillo dì dominio diretto sopra le delle lerre 

del Tavoliere 6 con•ertilo in un credilo a favore del 
• Demanio terso i censuari, corrispondrnte al c<ipiwJe 
eomposto di ventidue 'olte il canone nello : tale 
crt·dito ricnarrà assicurato aopra la picoa proprietà 
delle terre arrrancale con privilegio di anteriorità ad 
ogni altro credilo che già fosae as1iruralo sulle sll•sse 
lt·rre. 

• Il privil•gio sart iscrillo enlro giorni 60 dalla 
data dell' allo di accertamento di cui ncll' orLirolo 31 

o dal giorno in cui si . avrà per accctlata la liquida- 
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zione d'l:flìcio preveduta nell'ultimo alioea dcll'artirolo 
medesimo. • 

(Approvato.) 
Art. 3. 

• Entro un aono dalla pubblicazione della presente 
IC'gge, ciascun Cl'nsuario dovri ar.cerlare daTaLli 1all1 
Aulorit.\ amministrativa, che 1:1rà d1•pi~nat11 con rego­ 
lamt·Dlo, il 111011tare deJ 100 debito Terso il Demunio 
sulla base 11abilit• notr articolo precodeot•, compre a 
dcodo\·i ancbe i canoni arrelr3ti, se ve ne 1000. 

« Di Lale accrrtamenlo 13rt diatP10, nelle formo da 
prcscriwrni anche con rogolameuto, un atto pel qual e 
il censuario pagherà la metà drl diriuo portalo dalla 
ll•gge ~ul regialro per le ricognirioni di rl~bito. 

e 01e il cen9uario non asi uniforini Hll'oLbligo avanti 
prescritto, l'AutoriLà a1111niuistra;i\'a proreder• d'Ufficio 
alla liqoiJ.,zionc dd debito e la fora notificare al ceo­ 

. ~uario dal qu;.ile 1i iolcndt•rà accettata, qualura non vt 
faccia oppo•izione por i•criLto davanti all'autorità stessa 
eotro UD mese dal @iOrDO della DOlificaziooe. , 

(Approvato.) · I ' 
' Art. 4 .. , 

• Nel termine di 14 inni a cont•ro dal primo gen­ 
naio del t 864. I ceo11u:lri 1;1ranno tenuti di ntinguere 
il loriJ dcl.tilo veno il Dc1nonio, pagandone almeno un 
dodi<P6imo ver ogni anoo a cominciare dalla ocadenn 
del primo biennio. 

• Ai consuori però che .. tingoe .. ero il loro debito 
Yerao il Dea1anio entro I due µMmi anni, a contare 
d•I 1 di gennaio 1861, oart falLu uo abbuono del 
25 per QiO. 

e Nd caso che alcuno elTeLLua5.8e il P"gamento in­ 
nanzi il I g•nn•io 1864, oltre dell'alihoono 1oddeuo, 
egli godrà dell' a1Tranc:m1ento, di cui nell'art. I, dal 
giorno del pasameolo. • 

(Appronto.) 
Art. S. 

e Sino a che al.biaoo estinto il loro debito, I tell· 
sueri continueranno per un biennio a corrispondere, • 
titolo d'i0Lere11e, il caoone •olico e poacia pagberanno 
l'inLereue del quallro e mruo per cento della somma 
per "8i dovuta nei Lerminl ataliihti pd pagarueoto del 
canone. Per la eoaziooe dell'int• .... e à conservato al 
Deruanio il privilegio eh• aLlualmente esercita por la 
riscossione del r.aoone. • 

(Approvato.) 
Ari. 6.• 

• Coloro che provcraooo nelle formo proacrilto dat­ 
i' articolo 1203, nurnero 2, delle lrggi civili dello Due 
Sicilie di avere prestalo danaro pd pagamento della 
aomma dovula d.ii censuari al Dernanio, subtntrcraono 
ari pri<ilegio riservato nl D··manio stesso dall'articolo 
2 a ~uarentigia del fUO credito. • 

(ApprouLo.) 
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Art. 1. Art. 12. 

• Quondo Il censuario abbia trascurato P"r un Irica· 
nio di pagare alcuna rata del suo debite, oppure non 
lo .ahbia inlierarncnle estinto ori lerrnine Hsealo dall' ar­ 
tieolo 4, il Demaaic avrà la scelta o di procedere al· 

. l'acconlon1m,•0Lo osaia al distscco di tanta parte dcl 
Iondo censito, quanta corrisponda alla aamma ancora 
dovula, oppure di valersi dci AlCtzi ordioari di esecu­ 
•ione sopra il mrdcaimo !oodo. > 

(Appronto.) - ·- 
Art. 8. 

e L'accantonamento ei farll per ID<'ZH di periti acelli 
d'accordo tra I' Am•niniotruione del Demanio e I cen­ 
suari, o nominali dal giudice ~uaodu le parti non 1ieno 
d' acrordo. ., · • 

e Le quialiooi rbe polraono IO!'gel'I' oaranoo deciae 
tai lribunall ordiaari. > · ' ·• 

(Approvalo.) · · 

Ari. 9 .. 

e Le quote assegnate al Deman.io per rll'ello drllo ac­ 
raolonamcnto, o dcl distacco, di cui ncn"artirolo pre­ 
cedente, saranno libere da ogni tlncolo i le ipoteche od 
ohre gra\·rzzu rrali eonecntire a qualunque titolo dai 
censuari saranno ri1lr1•Ue alle quote che rimarranno 
presao i medesimi censuari. • 

(Approvalo.) 
Art. IO. 

e Le !erre, cbe giuala gli articoli precedenti nraono. 
atlribui1e in piona proprielA al ~0>anio dello Slato 
•erranno 1lieo•te aeeoodo Id aorme 11abili11 per. la 
nndila dei beni oaaion1li. 1 

(Appro••IO.) 

Art. I I. 
• I lraUuri o i ripoti del Tavoliere • oar•ono con· 

Hrvali, PtP comodo dolla pa;IOrizia, nel loro tlalO Il· 
tuale J)t!r quanto il bisogno lo rirbicda. 

e • mi11ur1 cb• il biaogno ceeea, 1araono 01e11i ig 
•e11di1a COO>I sii allri beai okllo Slalo. • 

(Appronto.) 

.~. ·. 

e Noli• 6 innovalo alle leggi e ai 
lor110 alle ar.que e olle foreole. > 
prpronto.) 

re~olamenli in· 

Art. 13. 
• Con regolamenlo approivato per 

ranno •tohilile le norme da ooservaroi 
della prtoeale legge. • 

(Approvalo.) 
. .• Ari. 14. 
( ~ derogato ad ogni legge conlraria alla preaente. > • 
(Approvalo.) 
Coo,·ien• r.he prima di pauare allo squillinio segreto 

il Senato fieai l'ordine del giomo per I' adunanza di 
domani, quale dovrebbe ....,ere, a mio avviso: al tocco 
riunione n•@li Unici P'' ••mpiere l'eoame dei pf081!UI· 
di h-gge pl'l'SeOlati dal llioit!lore nella precedeBte le· 
dota, non ohe pPr la di••unina 41 quelli lllali ptt111nlali 
oggi, alle due; a•dola prinla per il 1eguito della di­ 
ac ... ione rlaviala nell'ollim1 riaoione aegreta cbe ~o- 
""" ever luoRO oggi. ·. · ·• "· 

l'loo eatendofi OMenaiione is conlrario, 1'io1111derli 
l'ordine del 9iume llabihto In qneola conformita. 1 

l)uanto poi ai auec ... i•i 1 .. ori del Seoal8, riwmoado 
domenica la feola BUionale, rredo opperlllno di riman· 
dare dopo la feala 1Dtdeli1aa la eouvoc:.,.iooe a domi· 
cilio 4t•I 1l[lllori Sen11ori, appona ci lllU'à aaa quaalilli 
au!Rcif!nto di lavoro da occupare un'iot•ra IOroata.. ·. 

Fratlaalo ai proced•ri all'appello nominale. 
(Il Stgnlario SenalOre BelleW fa l'appello nominale.) 
Ri1ullato delle votazioni : 
Per 11 legge 1ull'upeua1iva, dispooibililli ed i congedi 

deyli impie~1li civili. , , . 
Numero dei volanli 83 
Fnorevuli • • • ,- 77. , , 
Contrari. • . • 6 . 
li Seoato a11prou. . . , 
Per la leggo aull'aO'rancamenlO delle !erre del Tavo· 

liere di Puglia. , . 
Numero dci •olanti. . 82 

R. De<rHo ... 
per l'esecuzione 

Favorevoli • • • 71 
Contrari. t I 
Il Seoalo approva, , 
L.a aeduta à aciolla (ore fl 112.) , 

' . -----·~ 
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